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Comincia lii a Ginevra 
il negoziato sui test H 

Trattativa diffìcile: Mosca chiede il bando, Washington una limitazione - Fatto 
esplodere ieri un altro ordigno - Nuove indiscrezioni sulle controproposte di Reagan 

GINEVRA — Ancora un ini
zio e ancora Ginevra. Dopo 
l'avvio — martedì scorso — 
del confronto sul Salt 2, oggi 
Usa e Urss prendono posto ad 
un altro tavolo negoziale, 
quello relativo alla controver
sa questione degli esperimen
ti nucleari sotterranei, gli uni
ci ancora permessi. Un ulte
riore segnale positivo anche 
se sulla nuova trattativa pesa
no questioni grosse come ma
cigni. L'Urss infatti chiede la 
messa al bando totale e per 
sostenere la sua richiesta ha 
proclamato, ormai da oltre un 
anno, una moratoria unilate
rale; gli Stati Uniti invece so
no contrari e giudicano stru
mentale l'iniziativa sovietica 
in quanto, dicono, Mosca ha 
già portato a termine i suoi 
programmi mentre Washin
gton necessita di questi test 
per il suo programma di 
iguerre stellarli. 

Un paio di settimane fa, pe
rò, Usa e Urss hanno annun
ciato improvvisamente di es
sersi accordate per aprire su
bito un negoziato su questo 
problema. Che cosa è successo 
di nuovo? Di nuovo c'è che 
Washington ha abbandonato 
il suo rigido rifiuto ed ha pro
posto un compromesso: si di
ce disponibile, non ad un ban

do totale, ma almeno ad una 
limitazione del numero degli 
esperimenti consentiti. Appa
rentemente le posizioni non 
sono cambiate ai molto e anzi 
possono apparire ancora diffì
cilmente conciliabili come 
conferma il fatto che proprio 
ieri gli Usa hanno portato a 
termine un altro esperimento 
nucleare nel deserto del Ne-
vada ma. come in tutte le 
schermaglie diplomatiche, il 
confine fra reale e apparente è 
sempre labile. E in effetti die
tro c'è dell'altro. C'è che la 
modesta novità della disponi
bilità americana a limitare i 
test nucleari è legata ad un'al
tra novità che potrebbe inve
ce rivelarsi più consistente: la 
disponibilità a ritardare lo 
schieramento dei sistemi che 
compongono lo scudo stellare. 

Le ultime proposte di Mo
sca comprendevano la richie
sta di estendere la validità del 
trattato Abm (che proibisce 
appunto le armi antimissile) 
per altri 15-20 anni. Reagan si 
appresterebbe ora a risponde
re — è stato riconfermato an
cora ieri da fonti anonime 
dell'amministrazione al «New 
York Times» — che non è 
d'accordo per unâ  estensione 
così ampia, ma è pronto a 
prendere in considerazione 

un periodo di cinque anni, 
estendibile a sette se Mosca 
accetta di avviare discussioni 
su un possibile scambio di in
formazioni nel campo dei si
stemi difensivi. Non è un pas
so avanti rilevante sul piano 
concreto, tenuto conto che lo 
scudo spaziale non sarà pron
to per essere schierato neppu
re parzialmente fino alla fine 
del secolo, ma certo costitui
sce un cambiamento dal pun
to di vista politico e di princi
pio. Insomma le trattative sui 
test nucleari che si iniziano 
oggi a Ginevra sono stretta
mente legate a quelle sulle ar
mi spaziali, vero nodo del con
fronto strategico Usa-Urss, e i 
due tavoli interagiscono tra 
loro. Il progresso in un nego
ziato può determinare il suc
cesso dell'altro. 

Il groviglio è complesso e fi
no ad oggi mancano del tutto 
le valutazioni sovietiche. Mo
sca mantiene un atteggiamen
to estremamente riservato e 
prudente e, per una sua rea
zione, si dovrà attendere l'ar
rivo al Cremlino della famosa 
lettera di Reagan in cui que
ste nuove posizioni saranno 
presentate, come è stato det
to, in modo «formale e artico
lato». Per adesso si hanno sol
tanto commenti e valutazioni 

GRAN BRETAGNA 

Westland, un r; i l i to 
compromette la Thatcher 
La fuga di notizie sulla vendita dell'azienda di elicotteri fu «scorret
ta», dice la commissione d'inchiesta - «Mini-olimpiadi» in deficit 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le quotazioni 
del governo continuano a ca
lare e la posizione personale 
della Thatcher si fa più diffi
cile. Una commissione d'in
dagine interparlamentare 
ha ieri pubblicato il suo rap
porto sulle burrascose e con
fuse vicende politiche che — 
con le dimissioni di due mi
nistri — accompagnarono 
nel gennaio scorso la contra
stata cessione della azienda 
d'elicotteri Westland all'a
mericana Sikorsky. L'in
chiesta rivolge forti critiche 
ai collaboratori più stretti 
del premier e, indirettamen
te, torna a chiamare in causa 
la responsabilità della Tha
tcher stessa circa una fuga 
di notizie che viene definita 
«scorretta» e «disonorevole». 

Durante l'ora delle Inter
pellanze al primo ministro, 
l'aula dei Comuni ha ieri as
sistito a scambi polemici 
molto accesi. Il rapporto che 
accusa la condotta del go
verno afferma che il pre
mier, in un'occasione, cercò 
di nascondersi dietro «una 
debole scusa» e, in altri due 
casi, fornì una versione degli 
eventi che differiva da quella 
stabilità da altri. La tesi del
la Thatcher è di non essere 
stata messa al corrente del 
•leak; fuga di notizie, che 
era intesa a discreditare il 

ministro della difesa Heselti-
ne che sarebbe poi uscito dal 
governo. Di lì a qualche set
timana anche il ministro del 
Commercio Brittan rimase 
coinvolto e dovette dare le 
dimissioni. 

I funzionari della presi
denza del consiglio, Ingham 
e Powell, sapevano della ma
novra ma — apparentemen
te — non informarono il pri
mo ministro. Se così fosse 
avrebbero dovuto essere li
cenziati per aver dato corso, 
di propria iniziativa, ad una 
azione inammissibile come 
la divulgazione di notizie ri
servate allo scopo di colpire 
un ministro (Heseltine). Ma 
sono ancora al loro posto e la 
Thatcher continua a difen
derli strenuamente. Perché? 

II leader laburista Kin-
nock ha ieri chiesto per tre 
volte (senza ottenere rispo
sta) se la Thatcher ricono
sceva la propria responsabi
lità nel comportamento in
debito dei suoi collaboratori. 
Altrimenti — ha detto il ca
po dell'opposizione — c'è 
l'impressione che essa stia 
cercando di nascondersi die
tro di loro così da non potere 
evitare di rimanere a sua 
volta coinvolta nell'accusa 
di aver agito in modo scor
retto e disonorevole. 

Questa nuova disavventu
ra contribuisce a peggiorare 

ulteriormente l'immagine 
negativa che ormai si adden
sa attorno alla Thatcher nel
la stessa settimana in cui è 
esplosa la controversia sul 
suo ostinato rifiuto delle 
sanzioni contro il Sudafrica. 
Il Sunday Times minaccia di 
pubblicare domenica prossi
ma altre rivelazioni sullo 
scontro che sembra opporre 
il governo alla Corona, il pri
mo ministro alla Regina. Il 
contrasto, all'interno del 
Commonwealth, non po
trebbe essere più grosso. La 
Gran Bretagna è del tutto 
isolata e a metterla in questa 
posizione di grave imbarazzo 
è la Thatcher stessa. 

A Edimburgo frattanto i 
«giochi» del Commonwealth 
sono ormai ridotti ad una 
farsa. Trentasette nazioni 
(su 48) si sono ritirate in se
gno di protesta. Il boicottag
gio delle gare d'atletica ha 
lasciato solo 11 rappresen
tanze nazionali in campo. La 
cerimonia d'apertura, ieri 
sera, ha prodotto un'impres
sione pietosa. Gli organizza
tori (che speravano di potersi 
autofinanziare con i contri
buti e le sponsorizzazioni 
private) denunciano un vi
stoso deficit e chiedono che 
sia il governo a sostenerne 
l'onere. 

Antonio Bronda 

CILE 

Incriminato un tenente 
uccise il fotoreporter 
Arresti all'università 

SANTIAGO — Fu un tenen
te dell'esercito cileno, Pedro 
Fernandez, a bruciare vivo il 
giovane fotoreporter Roderi-
go Rojas, 19 anni, ucciso du-
r^nte io sc!oricro êner**!? 
del 2-3 luglio scorso. A que
ste conclusioni è giunto il 
giudice istruttore cileno Al
berto Echevarria, che ha rin
viato a giudizio il solo uffi
ciale. ordinando la scarcera
zione degli altri 24 militari 
arrestati nel corso delle in
dagini. Il magistrato, tutta
via, dopo aver rinviato a giu
dizio il militare, si è dichia
rato incompetente a giudica
re e ha rimesso tutta la que
stione nelle mani di un tri
bunale militare. A giudicare 
l'assassino del giovane foto
reporter (figlio di una oppo
sitrice del regime di Pino-
cheU entrambi rifugiati ne
gli Stati Uniti dal 1977) sarà 
dunque un tribunale del re
gime. Ma un capro espiato
rio è stato trovato: il giovane 
ucciso era in qualche modo 
sotto la «protezione america
na» dal momento che era in 
attesa della cittadinanza sta
tunitense e l'ambasciata Usa 

di Santiago voleva evitare di 
creare un nuovo caso «Mis-
sing». Ma basterà davvero? 
La madre del giovane Rode-
rigo (che venne bruciato in
sieme alla sua amira venten
ne Carmen Quintana, ora 
gravemente ustionata) con
tinua a chiedere da Washin
gton un'indagine «completa 
e indipendente» sulla morte 
del figlio. La signora Car
men De Negri Rojas ha detto 
che l'incriminazione del te
nente «è un passo avanti ver
so la verità», ma la decisione 
di trasferire il caso alla giu
stizia militare «è un gigante
sco passo indietro». 

Continuano Intanto a 
Santiago le manifestazioni 
studentesche. A cui seguono, 
puntuali, le cariche dei cara-
blneros, I pestaggi e gli arre
sti degli studenti. Ieri ne so
no stati arrestati duecento: 
avevano occupato la facoltà 
di giurisprudenza, il campus 
dell'università e l'istituto 
professionale di Santiago. 
GII studenti protestavano 
per l'arresto di due dirigenti 
universitari, Gonzalo Rovlra 
(comunista) e Andres Reglfo 
(democristiano). 

URSS 

«Quel giorno 
a Chernobyl 
provavano 

una turbina» 
MOSCA — L'incidente av
venne durante una prova di 
sostituzione della generazio
ne elettronucleare con un 
breve periodo di generazione 
dell'elettricità con una tur
bina convenzionale di riser
va. In altre parole si voleva 
vedere se la turbina «norma
le» poteva fornire elettricità 
alla centrale nucleare, In ca
so di arresto del reattore, per 
un periodo di 40-45 minuti. 
Ma qualcosa non andò per 11 
verso giusto e alla centrale di 
Chernobyl, il 28 aprile scor
so, si verificò lo spaventoso 
incidente. Le modalità con 
cui avvenne sono state illu
strate Ieri a Mosca dal porta
voce del ministero degli este
ri sovietico Gennady Gerasl-
mov. «Si trattava di una pro
va tecnica di carattere del 
tutto ordinario — ha ag
giunto Gerasimov — e 11 
punto non sta nel fatto che 
venisse effettuata, quanto 
nel fatto che venne condotta 
senza le necessarie precau
zioni». Un'ampia relazione 
sull'incidente sarà presenta
ta entro settembre all'Agen
zia intemazionale per l'ener
gia atomica. 

di parte occidentale. Positive 
nella sostanza quelle dei go
verni europei ai quali le con
troproposte reaganiane sono 
state illustrate in questi gior
ni dall'inviato della Casa 
Bianca Paul Nitze. Ieri Nitze, 
dopo aver fatto tappa a Bonn, 
Roma, Parigi e Londra, ha ri
ferito ai sedici ambasciatori 
dei paesi Nato a Bruxelles. 
Addirittura entusiastiche — 
anche se si tratta di un entu
siasmo interessato — quelle 
americane. Ieri, per esempio, 
il negoziatore di Ginevra, 
Max Kampelman, ha detto 
addirittura che una «ampia 
intesa» sul disarmo nucleare e 
spaziale è «senz'altro possibi
le» prima del progettato verti
ce di fine anno fra Reagan e 
Gorbaciov. Kampelman ha 
poi moderato il giudizio ag
giungendo che comunque, es
sendo la materia dei negoziati 
«estremamente complessa», 
nessun accordo sarà «pronto 
per la firma» entro breve tem
po. Eppure è proprio il fattore 
tempo ad avere un'importan
za non secondaria per la con
vocazione del secondo vertice 
Usa-Urss. Ma per questo po
trebbe essere decisivo proprio 
l'andamento della nuova trat
tativa sugli esperimenti nu
cleari che si apre oggi a Gine
vra. 

FILIPPINE 

Ora anche i rapimenti 
per fare pressioni 

sul governo di Manila 
L'obiettivo è mettere in difficoltà Cory Aquino - Chi sono i guerri
glieri del «Fronte Moro» - Dietro le quinte un uomo di Marcos? 

MANILA — Sono sempre nelle 
mani dei guerriglieri Moro il 
turista svizzero e la sua com
pagna filippina prelevati sa
bato scorso. Per il loro rilascio, 
come si sa, i rapitori hanno 
chiesto un riscatto di due mi
lioni di pesos (circa 170 milio
ni di lire). I due, Hans Kunzli, 
45 anni, di Zurigo, e Adelaide 
Gamoa, stando a un rapporto 
delle Forze armate, sarebbero 
stati condotti nell'isolotto di 
Lahing-Lahing, a 130 chilo* 
metri da Zamboanga (arcipe
lago di Sulu). Secondo le fonti 
militari, la richiesta dì riscat
to è stata formulata dai rapito
ri del «Fronte Moro» di libera* 
zione nazionale nel corso di 
un incontro con rappresen
tanti del governo di Manila. 

Nel paesaggio politico fi' 
lippino, irto di contraddizio
ni e tuttora aperto sul bara
tro di possibili epiloghi vio
lenti od autoritari, i recenti 
ripetuti sequestri di persona 
introducono un elemento di 
ulteriore grave turbamento. 
Al di là degli esiti fortunata
mente positivi di alcune di 
queste vicende (il missiona
rio americano rilasciato sen
za condizioni, le dieci suore 
filippine liberate in cambio 

di pochi milioni di lire), al di 
là degli aspetti folkloristìcl 
(le trattative mediate da una 
'principessa* locale), emerge 
in piena luce 11 risultato otte
nuto dal gruppi estremisti 
musulmani autori del rapi
menti: fare parlare di sé e 
mettere In difficoltà II nuovo 
governo di Cory Aquino. 

Teatro degli avvenimenti 
è la grande Isola di Mlnda-
nao, la più meridionale del
l'arcipelago filippino. In 

SUDAFRICA 

Pieter Botha 

JOHANNESBURG — Dopo i 
guasti provocati dal discorso 
di Reagan sul Sudafrica di 
martedì sera, ieri il segreta
rio di Stato Shultz ha cercato 
di ammorbidire i toni e so
prattutto di spezzare l'isola
mento in cui Washington si è 
venuta a ritrovare (eccezion 
fatta per la Gran Bretagna e 
la Germania federale ugual
mente inflessibili sulle san
zioni) dopo le lodi del presi
dente Usa a Botha. Shultz ha 
tenuto una teleconferenza-
stampa che ha raggiunto 
cinque capitali occidentali 
ed è stata captata anche nel
l'area di Johannesburg. «Gli 
Stati Uniti — ha affermato il 
segretario di Stato america
no — appoggiano pienamen
te» la missione che il mini
stro degli Esteri britannico 
SirGeoffrey Howe, presiden
te di turno del Consiglio dei 
ministri della Cee, sta con
ducendo in Sudafrica per l'a
bolizione dell'apartheid. Non 
si pronunciano però su even
tuali misure contro Pretoria 
in caso di fallimento della 
missione. Se iniziative in tal 
senso dovessero rendersi ne
cessarie, infine, gli Usa chie
dono che siano prese «in mo
do coordinato», «con una 
consultazione tra alleati». 

Shultz probabilmente ha 
concordato la linea delle 
«consultazioni tra alleati» 
proprio con Howe che ha in
contrato la settimana scorsa 

Shultz: «Coordiniamo 
eventuali sanzioni 

tra noi occidentali» 
Reagan ora non esclude misure limitate 
L'Oua condanna gli Usa e chiede l'embargo 

prima che il ministro degli 
Esteri inglese partisse per 
l'Africa sapendo già peraltro 
di andare incontro ad un fal
limento. Quello delle consul
tazioni d'altronde è l'unico 
elemento nuovo che i mag
giori nemici delle sanzioni 
abbiano saputo escogitare 
pur di non cedere. Shultz in
fatti anche ieri ha ferma
mente ribadito di essere 
molto scettico sull'efficacia 
delle misure contro Pretoria, 
insistendo sulla necessità di 
favorire un dialogo interno 
al Sudafrica. «Da anni — ha 
concluso il segretario di Sta
to americano — lo stesso go
verno Usa ha contatti coi di
rigenti del Congresso nazio
nale africano (Anc)>. 

Quanto a Reagan, intervi
stato nella Carolina del Sud, 
sullo stesso argomento ha 
accennato di sfuggita all'e
ventuale applicazione di 
sanzioni limitate contro Pre
toria. Ad una domanda in 
merito infatti ha risposto: 
«Non chiudiamo mai alcuna 
porta», senza scendere in 
dettagli. Ci ha pensato poi il 
suo portavoce Larry Speakes 
a chiarire che il presidente 
rimane contrario a misure 
•punitive» di natura econo
mica e che esistono misure 
di altro tipo come la sospen
sione del diritto di atterrag-
tio per i voli commerciali su-

africani sul territorio sta
tunitense. 

Chi sta chiedendo invece 
pesanti sanzioni contro Pre
toria è la Nigeria che al verti
ce dell'Organizzazione per 
l'unità africana (Oua) in cor
so ad Addis Abeba sta facen
do forti pressioni per ottene
re la chiusura totale dei col
legamenti aerei e marittimi 
per il Sudafrica da tutti i 
paesi africani. L'Oua dal 
canto suo ha pesantemente 
condannato il discorso di 
Reagan di martedì trovan
dolo «razzista» quanto quelli 
pronunciati dal presidente 
Botha. 

Quanto al ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Ho
we, ancora a Johannesburg, 
ieri ha ricevuto l'ennesimo 
rifiuto di incontro da parte 
della massima centrale sin
dacale sudafricana, la Cosa-
tu. Il presidente dello Zam
bia, Kenneth Kaunda non si 
è, invece sottratto. Ha accol
to Howe con un discorso 
molto chiaro in cui ha parla
to, facendo riferimento al re
cente discorso di Reagan di 
«una cospirazione ordita dal 
governo americano e da 
quello britannico» accusan
doli «di aver lanciato un 
chiaro invito ai razzisti a 
proseguire con questo siste
ma». Visibilmente imbaraz
zato Howe ha definito le di
chiarazioni «prive di fonda
mento». L'incontro è conti
nuato a porte chiuse. 

SRI LANKA 

Attentato 
dei tamil 
31 morti 
40 feriti 

COLOMBO — Trentuno per
sone sono morte e una qua
rantina sono rimaste ferite 
nell'esplosione di una bom
ba piazzata su un autobus 
dal separatisti tamil. Ne ha 
dato notizia in questi termi
ni un portavoce dell'esercito 
dello Sri Lanka. L'ordigno è 
esploso mentre l'autobus 
traversava un villaggio si
tuato circa 200 chilometri a 
nord di Colombo. La mag
gior parte delle vittime, ha 
detto il portavoce, è singale
se. 

Altre trentuno persone 
erano morte martedì scorso 
in un attentato identico. Se
condo una fonte governativa 
I due attentati sono da met
tere In relazione con 11 terzo 
anniversario del tumulti 
contro la comunità di tamil 
dell'isola nei quali 450 perso
ne rimasero uccise. L'attuale 
ondata di attentati comun
que è Iniziata il sei giugno 
scorso quando le forze singa
lesi sferrarono un attacco 
contro 1 guerriglieri tamil 
nella città di Mannar, sulla 
costa, uccidendone oltre cin
quanta. 

Brevi 

Consiglio di sicurezza sul Nicaragua 
NEW YORK — Martedì prossimo 3 ConsigBo di sicurezza (teff Ono si riunirà. 
su richiesta dei governo di Managua. per esaminare la disputa fra Stati Unti 
e Nicaragua dopo la sentenza deBa Corte deB~Aja che il 27 giugno di quest'an
no ha condannato rappoggio americano ai contras. 

Perez de Cuellar operato al cuore 
NEW YORK — D segretario genarale dene Nazioni Unite. Javier Parez da 
CueBar. è stato sottopposto ieri ad un un intervento chirurgico al cuore per 
rappfecazione di by-pass coronarica De CueBar era stato ricoverato per una 
visita di controllo. L'intervento è durato cinque ore. 

La Fgci al Festival mediterraneo in Algeria 
ROMA — Una delegazione dela Fgci. guidata dal segretario Pietro Polena, è 
partita per r Algeria per partecipare al secondo Festival del Mediterraneo che 
si è aperto ieri a Hannaba. 

Attentati in Corsica 
PARIGI — Serra attentati «mn «tati mmrmJTi la scorsa notte in Corsica. Non 
ci sono state vittime. La pofczia ha reso noto che uno degfi attentati, firmato 
dal Fronte di liberazione nazionale corso, contro la «Casa deBa Spagna», è 
stato motivato come una azione di solidarietà con 3 popolo basca 

Mostra cinese a Mosca dopo 33 anni 
MOSCA — Una mostra di prodotti industriali cinesi si apre oggi a Mosca. È 
la prima del genere dal 1953. ti direttore deBa mostra. )6e Jianqun. ha detto 
che essa è * risultato deBo svduppo che la cooperazione ano-sovietica ha 
conosciuto in questi ultimi armi. 

RFG 

Attentato a laboratorio laser 
Nuova la sigla terrorìstica 

BONN — Due bombe sono esplose l'altra notte davanti alla sede 
dell'istituto Fraunhover di Aquisgrana, dove si sperimentano nuove 
tecnologie laser. L'attentato, che ha causato il ferimento di una 
persona e molti danni è stato rivendicato da una nuova organizza
zione terrorìstica: il «gruppo di combattimento Sheban Atlouf». Gli 
inquirenti dicono di non sapere ancora cosa significhi questo nome, 
ma lo collocano nell'arcipelago dell'estremiamo di sinistra: nella loro 
rivendicazione i terroristi chiedono infatti anche il raggruppamento 
in un unico carcere dei militanti della «Rote annee fraktion». 

questa terra potenzialmente 
ricca di risorse agricole, 11 la-
tifondismo, che Marcos abolì 
solosulla carta attraverso ri
forme di facciata, vere e pro
prie finzioni giuridiche, ha 
perpetrato una rovinosa po
litica di rapina. Artefici prin
cipali ne sono state alcune 
multinazionali americane e 
un ristretto gruppo di tcro-
ny», gli amici intimi dell'ex-
presidentc, come i famigera
ti Benedicto, Cojuangco, 
Flolrendo. Il nuovo regime 
di Corazon Aquino considera 
obiettivo prioritario un'ef
fettiva riforma agraria, ma 
le difficoltà per attuarla so
no enormi anche per le tena
ci resistenze di settori con
servatori dell'elite economi
ca, burocratica e politica. 

È questo l'ambiente e il 
terreno di coltura nel quale 
In Mindanao, durante l'era 
Marcos, sono fioriti.due di
versi movimenti di guerri
glia, guidati rispettivamente 
dal Nuovo esercito del popo
lo (Npa), braccio armato del 
Partito comunista (Pk) e dal 
Fronte nazionale di libera
zione del popolo Moro 
(Mnlf)- Il primo è diffuso an
che in altre aree del paese, e 
non ha nulla a che fare con i 
sequestri di questi giorni. Lo 
Mnlf è invece un frutto tipi
co locale, anzi opera solo In 
alcune zone occidentali e 
sud-occidentali dell'isola. 
Sono queste le aree abitate 
prevalentemente dalle etnie 
Moro, fiere delle tradizioni 
secolari di lotta contro i colo
nizzatori spagnoli prima, 
americani poi, ed orgogliose 
della propria fede musulma
na In un paese a stragrande 
maggioranza cattolica. 

Negli anni settanta 1 mu
sulmani di Mindanao furono 
Impegnati In un sanguino
sissimo conflitto armato 
contro l'esercito governativo 
per 11 loro obiettivo di sem
pre: l'Indipendenza. Nel 1976 
si giunse ad un accordo di 
compromesso grazie alla 
mediazione della Libia, che 
allora appoggiava anche mi
litarmente lo Mnlf. Le auto
nomie previste dall'accordo 
però non furono mai attuate 
per responsabilità sia di 
Marcos che del capi della 
guerriglia, e da allora le osti
lità sono proseguite Inces
santemente, sebbene su sca
la minore. 

Oggi lo Mnlf è diviso In va
ri tronconi, scossi da forti 
conflitti Interni. Semplifi
cando possiamo dire che ad 
una fazione maggioritaria 
guidata dal capo storico Nur 
Mlsuarl, fedele al principio 
di uno Stato separato per I 
musulmani, ma favorevole 
anche e soprattutto a pro
fonde riforme socio-econo
miche, si oppongono fazioni 
assai poco in teressa te alle ri
forme, e talora apertamente 
disposte a contentarsi di au
tonomie più o meno ampie. 
Lo stesso Misuari però, esule 
In Spagna ove fu contattato 
da emissari dell'Aquino già 
prima delle elezioni presi
denziali dello scorso feb
braio, sembra chiedere cento 
per avere cinquanta. In altre 
parole se si arrivasse a trat
tative serie con 11 governo 11 
principio astratto dell'indi
pendenza che fa da cemento 
ideologico alla lotta dei mu
sulmani potrebbe essere ba
rattato con la realtà concre
ta di un'autonomia di gover
no estesa a molti campi della 
vita amministrativa. 

Divide le varie fazioni mu
sulmane anche l'atteggia
mento verso lo Npa. I segua
ci di Misuari hanno più volte 
stretto patti di unità operati
va con i guerriglieri comuni
sti, mentre gli altri gruppi 
sono rimasti sempre decisa
mente ostili, giungendo per
sino a suo tempo a dichia
rarsi disponibili ad alutare 
Marcos nella lotta allo Npa 
in cambio di altri favori. D 
guazzabuglio nella leader
ship dei movimenti musul
mani è ora al culmine. Diffi
cile capire chi e quanti co
mandino, ed a quali gruppi o 
fazioni. Nascono n uove sigle, 
sì cercano zzizcvi metodi d'a
zione, e non solo 1 sequestri 
di persona. Qualche mese fa 
un gruppo terroristico mu
sulmano piazzò un ordigno, 
senza farlo esplodere per al
tro, davanti a un edificio 
usato dall'Aquino al tempi 
della campagna elettorale: 
un avvertimento minaccioso 
a non trascurare le loro ri
chieste. Dietro agli ultimi ra
pimenti si dice ci sia la regia 
di Ali Dimaporo, capo del 
•Barracudas; già alleato di 
Marcos, ed è del tutto proba
bile che ti malcontento popo
lare e le rivendicazioni «na-
zlonallstlche* in Mindanao 
possano essere sfruttati da 
chi ha come obiettivo priori
tario di indebolire ti nuovo 
regime (che ancora non si è 
per nulla assestato, come ha 
dimostrato 11 tentato golpe 
dell'ex-numero due di Mar
cos, Arturo Tolentino, lo 
scorso 6 luglio). 

' Gabriel Bertìnetto 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA PI BOLOGNA 

Avviso di gara 
L'Istituto indirà quanto prima le seguenti licitazioni private con il metodo 
di cui all'art. 24 - let. a) punto 2 della Legge 8.8.1977 n. 584 e 
correlativo art. 1 let. a) della Legge 2.2.1973 n. 14, con ammissione di 
offerte anche in aumento si sensi dell'art. 1 della Legge 8.10.1984 n, 
687 e con procedura d'urgenza ai sensi dell'art. 10 - 5° comma della 
Legge 584/1977/ 
1) Licitazione privata per l'appalto dei lavori murari o da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione dei Comuni di: Ozzano Emilia (Lotto 859/R) 
• San Lazzaro di Savena (Lotto 862/R) e Zola Predosa (Lotto 
863/R), di n. 3 fabbricati ed uso abitazione ciascuno a cinque piani 
abitabili oltre al piano terreno adibito a cantine ed autorimesse e compo
sto di venticinque alloggi. 
Importo a base d'osto a forfait: L. 2 .597.121.000. Offerta unica. 
Ai fini della partecipazione di Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e ss. 
della Leggo 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni, si precisa che: 
l'importo di iscrizione ell'A.N.C. per la Categoria prevalente • 2 - non 
potrà essere inferiore alla Classe 7*. 
Sono scorporagli le opere: a) da idraulico, termosifonista, importo L. 
306.000.000 Cai. 5/A: b) da elettricista, importo L. 90.000.000 Cat. 
5/C; e) di ascensore, importo L. 78.000.000 Cat. 5/D. 
2) Licitazione privata per l'appalto dei lavori murari e da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione nei Comuni di: Imola capoluogo (Lotto 
856/R) e Imola località Sesto Imolese (Lotto 857/R), di n. 2 fabbri
cati ad uso abitazione ciascuno a tre piani abitabili oltre al piano terreno 
adibito a cantine e ad autorimese, composto il primo di ventiquattro 
ailoggi e il secondo di dodici alloggi. 
Importo a base d'asta a forfait: L. 1.373.855.000. Offerta unica. 
Ai fini della partecipazione di imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e ss. 
della Legge 8.8.1977 n. 584 e successivo modificazioni, si precisa 
quanto segue: l'importo di iscrizione all'A. N.C. per la Categoria preva
lente - 2 - non potrà essere inferiore alla Classe 6*. 
Sono scorporabili le opere: a) da idraulico, termosifonista, importo L. 
150.000.000 Cat. 5/A; b) da elettricista, importo L. 43.200.000 
Cat5/C. 
3) Licitazione privata per l'appalto dei lavori murari e da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione nei Comuni di Bazzano Capoluogo (Lotto 
851/R) - Crespellano Capoluogo (Lotto B54/R) - Monte San Pietro 
Capoluogo (Lotto S5S/R), di n. 3 fabbricali ad uso abitazione ciascuno 
a tre piani abitabili oltre al piano terreno adibito a cantine e autorimesse, 
e composti di dodici alloggi. 
Importo a base d'asta a forfait: L. 1.331.661.000. Offerta unica. 
Ai fini della partecipazione di imprese riunite ai sensi dell'art. 2 0 e ss. 
della Legge 8.8.1977 n. 584 e sue successive modificazioni, si precisa 
che: l'importo di iscrizione all'A.N.C, per la Categoria prevalente - 2 -
non potrà essere inferiore alla Classe 6*. 
Sono scorporabili le opere: e) da idraulico, termosifonista. importo L. 
141.600.000 Cat. 5/A; b) da elettricista, importo L. 36.000.000 Cat. 
5/C. 
4) Licitazione privata per l'appalto dei lavori murari e da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione in Comune di Castel San Pietro Capoluogo 
(Lotto 853/R). di due fabbricati ad uso abitazione, ciascuno a tre piani 
abitabili oltre al piano terreno adibito a cantine e ad autorimesse compo
sto di dodici alloggi. 
Importo a base d'asta a forfait: L. 891.229.000. 
Ai fini della partecipazione di Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e ss. 
della Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni, si precisa che: 
l'importo di iscrizione all'A.N.C, per la Categoria prevalente - 2 - non 
potrà essere inferiore alla Classe 6*. 
Sono scorporabili le opere: a) da idraulico, termosifonista. importo L. 
94.400.000 Cat. 5/A; b) da elettricista, importo L. 24.000.000 Cat. 
5/C. 
5) Licitazione privata per l'appalto dei lavori murari e da artieri diversi 
occorrenti alla costruzione in Comune di Pianoro Capoluogo (Lotto 
860/R). di due fabbricati ad uso abitazione ciascuno a tre piani abitabili 
oltre al piano terreno adibito a cantine ed autorimesse e composto di 
dodici alloggi. 
Importo a basa d'asta a forfait: L. 887.773.000. 
Ai fini della partecipazione di Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e ss. 
della Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni, si precisa che: 
l'importo di iscrizione all'A.N.C, per la Categoria prevalente - 2 - non 
potrà essere inferiore alla Classe 6*. 
Sono scorporabili le opere: a) da idraulico, termosifonista. importo L. 
94.400.000 Cat. 5/A; b) da elettricista, importo L. 24.000.000 Cat. 
5/C. 
Le domande di partecipazione, distinte per ogni singola licitazione, in 
carta bollata da L 3.000. dovranno pervenire all'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari della provincia di Bologna - Piazza della Resistenza, 4 
• 40122 Bologna (Casella Postale 1714) entro le ore 24 del 
30.7.1986. 
Le lettere d'invito a presentare offerta saranno spedite entro il 25.8.86. 
Le Imprese non potranno presentare domanda di partecipazione con
temporaneamente quale impresa singola e quale membro di associazio
ne temporanea, nò essere parte di più raggruppamenti, pena l'esclusio
ne dell'Impresa stessa a dei raggruppamenti di cui essa fa parte o 
dichiara di voler far parte. 
Nella domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato: a) la inesisten
za di alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art. 13 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584. come sostituito dall'art. 27 della Legge 3 gennaio 
1978 n. 1: 
b) di essere iscritto in Italia all'Albo Nazionale dei Costruttori, qualora 
trattasi di Impresa italiana, per la Categoria 2 e per un importo adeguato 
in relazione all'appalto in oggetto, allegando copia del certificato relati
vo; 
e) il fatturato globale e quello relativo a lavori di tipo edilizio, risultanti dai 
bilanci e loro estratti dell'Impresa negli esercizi 1983-1984-1985; 
d) il valore patrimoniale delle macchine ed attrezzature dell'Impresa. 
nonché rimporto di spesa per prestazioni di lavoro subordinato e relativi 
contributi ed oneri, risultanti dall'ultimo bilancio d'esercizio approvato: 
e) per le imprese italiane, di essere in regola col pagamento dei contribu
ti INPS e degli altri contributi sociali obbligatori: 
f) quali Istituti Bancari (almeno tre) operanti negli Stati membri della CEE 
possono attestare l'idoneità economica e finanziaria dell'Impresa ai fini 
dell'appalto; 
g) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni e quelli in corso dì 
esecuzione, con particolare riferimento ad opere di edilizia, con indica
zione dell'importo, del periodo e del luogo di esecuzione e del commit
tente. precisando se essi siano stati effettuati a regola d'arte, con buon 
esito. Costituisca condizione minima di ammissibilità alla gara dell'im
presa o del raggruppamento l'avere operato con continuità nei campo 
deU'edaìzia residenziale; 
h) l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui si 
disporrà per l'esecuzione dell'opera; 
i) l'organico medio annuo dell'Impresa ed P numero dei dirigenti con le 
relative qualifiche, con riferimento agG anni 1983-1984-1985; 
I) i tecnici o gli organi tecnici di cut si disporrà per l'esecuzione dell'ope
ra, con particolare riferimento ai compiti esecutivi legati a:i'appticaziorve 
della normativa tecnica di cui alla Legge della Regione Emilia-Romagna 
9.11.1984 n. 48 ; 
m) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Nel caso di Imprese riunite. 3 certificato A.N.C, e le dichiarazioni do
vranno essere presentati, oltreché per r Impresa capogruppo, anche per 
le Imprese mandanti. 
La richieste dì partecipazione non vincolano r Amministrazione. 
I bandi di gara sono stati inviati all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europea in data 18 lug&o 1986. 
Bologna. 18 luglio 1986 

IL PRESIDENTE Alberto Masini J 

PAPIEROUGE 
mcnédedielcltimo, calia allualtiào mùtila 

IN TUTTE LE EDICOLE 

La Polisportiva River Mosso, la 47-
sezione del Pei ed il Circolo Stura 
partecipano al dolore del compagno 
Beppi- Ronza prr la prematura per
dita della rara mamma 

ANNAMARIA 
FMJMIANI RONZA 

Torino. 25 luglio 1986 

Il Direttivo rd i compagni della 46* 
sezione comunella partecipano al do
lore di Lena e della sua famiglia per 
la scomparvi del fratello 

BIAGIO GOTTERO 
Sottoscrivono per «l'Unità». 
Tonno, ii luglio 1986 

1 compagni della sezione Aldo Sala 
sono vinni a Roberto e Ivana per la 
morte del padre 

ITALO MUCCIARINI 
Milana 25 luglio 1986 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

SOTTOSCRIZIONE. 
Un gruppo di compagni di'ti* 
torno dal viaggio «Transibe
riana» del 7/21 luglio con Uni
tà vacanze, ha sottoscritto 250 
mila lire per l'L/nttd. 


